Tribunale di Trieste, sez. lavoro, 2013

ll giudice del lavoro del Tribunale di Trieste, con decreto dd. 4 luglio 2013, ordina all’Azienda Ospedaliera Ospedale di Circolo di Melegnano (provincia di Milano) di ammettere alle prove del  concorso pubblico per un posto di infermiere professionale pediatrico una cittadina di un Paese non membro dell’UE titolare del permesso di soggiorno CE di cui all’art. 9 D.Lgs. n. 286/98 di recepimento della direttiva 2003/109; infermiera che era stata esclusa dal concorso  per mancanza del requisito della cittadinanza italiana o comunitaria.

Nel decreto, il giudice del lavoro di Trieste considera che il diritto dei cittadini stranieri di Paesi terzi non membri dell’UE regolarmente soggiornanti in Italia a partecipare ai concorsi pubblici si fonda  innanzitutto sugli obblighi internazionali scaturenti dall’adesione e ratifica alla Convenzione OIL 143/1973, richiamata anche dall’art. 2 c. 3 del D.Lgs. n. 286/98. Ugualmente,  essendo la ricorrente titolare del permesso di soggiorno CE per lungosoggiornanti, vengono a soccorrere anche le particolari disposizioni in materia di parità di trattamento nell’esercizio di attività lavorativa subordinata o autonoma contenute nella direttiva 109/2003 (art. 11).

Fonte: Dipartimento per le pari opportunità – Presidenza del Consiglio dei Ministri

